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In Comune di Acceglio - Alta Valle Maira - è in funzione da 
fine novembre 2006 l’impianto idroelettrico “Frere2”, che 
Maira SpA ha costruito e attualmente gestisce secondo criteri
-obiettivo che all’ottimizzazione dell’aspetto industriale 
(produzione e vendita di energia) abbinano un alto livello di 
responsabilità d’impresa, espressa innanzitutto nella elevata 
attenzione alla sostenibilità ambientale dell’intervento 
realizzato. 

“Frere2” è un impianto 
idroelettrico ad acqua 
fluente di media taglia 
(potenza installata 3,1 
MW). Utilizza il dislivello 
(salto di circa 368 m) e la 
portata (massima pari a 
1,1 m3/s) del torrente 
Unerzio, affluente in 
sinistra del torrente Maira, 
nel suo tratto fra le 
frazioni Chialvetta, Gheit 
e Frere, per produrre 
energia elettrica. 
 
Un impianto idroelettrico 
come Frere2, realizzato 
attraverso un modello 
organizzativo e gestionale 
nuovo, basato sulla 
collaborazione pubblico-

privato, produce benefici socio-economici importanti per la 
comunità locale, ma anche ambientali se risponde 
adeguatamente alle esigenze e prerogative paesaggistico-
ambientali e turistico-ricreative del territorio nel quale viene 
inserito. 
 
Il Vallone dell’Unerzio offre davvero un ambiente di grande 
naturalità e bellezza ed è pregiata meta turistica estiva ed 
invernale, nonché zona dedicata alla pesca sportiva.  
 
Riconosciuto il valore intrinseco del torrente Unerzio e 
dell’ambiente circostante, e ritenendo di sua diretta 
“responsabilità” il mantenimento di tale valore nonostante la 
presenza dell’impianto, Maira SpA ha inteso, fin dalle fasi di 
progettazione e realizzazione, gestire il prelievo idrico e 
l’operatività dell’intero impianto con particolare attenzione e 
sensibilità.  

Sono quindi da evidenziare alcuni aspetti mirati a tale 
obiettivo, legati alla struttura e alla gestione dell’impianto: 
 le opere civili sono state realizzate con particolare 

attenzione alla riduzione dell’impatto visivo e al 
gradevole inserimento 
ambientale; 

 è ass i curata la 
garanzia del rilascio 
alla presa del deflusso 
minimo vitale - 83 l/s 
in continuo - portata 
che fluisce attraverso 
la scala di risalita dei 
pesci per mantenere 
v i ta le  l ’ambiente 
torrentizio; 

 il rilascio dalla presa è 
aumentato (fino al 
70% della portata 
naturale) nei fine 
settimana del mese di 
agosto, per favorire 
una migliore fuizione 
visiva e paesaggistica 
del torrente, quando si 
riscontra la maggiore presenza turistica; 

 è stato attivato sull’Unerzio un programma di 
monitoraggio delle condizioni quali-quantitative delle 
acque e dell’habitat torrentizio, basato su campagne di 
indagine dirette e accompagnato da un protocollo di 
gestione dell’ittiofauna che, seppur legato 
prevalentemente alla pesca sportiva, effettua immissioni 
stagionali di trotelle anche ai fini del ripopolamento del 
torrente, con criteri di correttezza ecologica; 

 sono stati coinvolti i principali attori locali 
(amministrazione, pescatori, residenti, esperti) per una 
gestione integrata delle risorse del torrente e della valle, 
e sono stati realizzati studi, incontri, supporti multimediali 
per indirizzare le attività di valorizzazione e 
salvaguardia dell’ambiente e del paesaggio, ai fini 
naturalistici e della fruibilità turistico ricreativa. 

 
L’esecuzione di monitoraggi ambientali lungo il torrente 
Unerzio aveva inizialmente risposto alle prescrizioni 
contenute nel disciplinare di concessione dell’impianto 
idroelettrico e nel provvedimento finale di compatibilità 
ambientale (nel 2003), che imponevano, a partire dalla fase 
di cantiere e per la durata di almeno 3 anni, di svolgere un 
piano di controllo annuale della qualità delle acque del 
torrente Unerzio, in un punto immediatamente a monte e uno 
immediatamente a valle dell’opera di presa, mediante 
indicatori biologici e ittiologici atti ad individuare le specie e 
le strutture delle comunità presenti.  
 
Ottemperati gli obblighi di legge, Maira SpA ha proseguito 
il programma di monitoraggio ambientale, integrando le 
indagini biologico-ambientali con misure dirette di portata 
alla presa e nel tratto sotteso, per correlare gli aspetti 
qualitativi a quelli quantitativi. 
 
L’opera di presa dell’impianto risulta essere, a tutti gli 
effetti, una sezione di controllo delle portate defluenti nel 
torrente; la misura in continuo della portata prelevata (con 
apposito strumento in condotta), del livello sulla traversa e la 
garanzia del rilascio del DMV permettono di operare un 
bilancio della disponibilità  idrica  naturale  dell’Unerzio e di  

FRERE2 E IL TORRENTE UNERZIO, L’ECOSISTEMA E LA PESCA. 
Azioni e risultati conseguiti, anni 2007-2010 
 
Maira SpA ha come obiettivo utilizzare e valorizzare, secondo 
criteri di sostenibilità ambientale, le risorse naturali presenti sul 
territorio della Valle Maira - l’acqua in particolare - per 
generare benefici economici da ribaltare attraverso servizi, 
iniziative, opere, alle persone che abitano, lavorano, studiano e 
vivono in valle. 
 
Competenza tecnica e gestionale, impegno e serietà, 
qualificazione e propensione all’innovazione sono elementi 
sempre presenti nell’azione della società, che, correttamente 
divulgati, possono diventare patrimonio culturale comune. 
 
L’esperienza ormai quadriennale nella gestione “ambientalmente 
sostenibile” dell’impianto idroelettrico Frere2 ha già prodotto 
significativi risultati che permettono di dimostrare come anche un 
impianto idroelettrico possa esser visto come un “laboratorio”, un 
“osservatorio naturale” capace di fornire elementi di conoscenza 
e di miglioramento delle condizioni ambientali. 
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correlarla sia con le condizioni meteo-climatiche (cfr. Fig.1) 
sia con i rilievi ambientali.  

Figura 1 - Precipitazioni e portate giornaliere sul t. Unerzio (2007-2009) 

 
Il monitoraggio idrologico e biologico, che risponde anche 
all’esigenza di controllo e verifica delle assunzioni 
progettuali e gestionali dell’impianto, è quindi condotto 
mediante misure dirette di portata, indagini ittiche quali
-quantitative e determinazione dell’IBE - Indice Biotico 
Esteso, parametro che consente di attribuire al corso 
d’acqua differenti classi di qualità in funzione del 
popolamento macrobentonico presente ed in 
particolare, in relazione alla presenza/assenza di 
specie sensibili, segnala anche minimi effetti di 
inquinamento, movimentazione dei substrati o fenomeni 
di stress idrico. 
 
Tale programma di indagini dirette permette di acquisire, 
elaborare e sistematizzare un patrimonio di conoscenze 
sperimentali molto utili alla comprensione dei fenomeni 
idrologici sul bacino dell’Unerzio e dei relativi 
condizionamenti sulle dinamiche della popolazione ittica, 
elementi fondamentali per una corretta gestione del prelievo 
a scopo idroelettrico. 
 
Le attività di indagine in campo e di elaborazione delle 
informazioni acquisite, fin dal 2005, confermano  la prevista 
assenza di significativi impatti sull’ecosistema dell’Unerzio 
legati all’esercizio dell’impianto idroelettrico Frere2.  
 
La sottrazione di acqua indotta dal prelievo si dimostra 
essere, se gestita opportunamente, un fattore che non altera 
le caratteristiche di funzionalità ecosistemica del torrente. 
 
Le popolazioni ittiche presenti lungo l’intero corso 
dell’Unerzio, dalla Borgata Viviere a monte della presa 
dell’impianto fino alla confluenza nel torrente Maira in 
Borgata Frere, sono costituite prevalentemente da trote fario 
- Salmo (trutta) trutta - di immissione e hanno subìto un 
significativo miglioramento in questi ultimi anni, confermato 
anche dalle associazioni locali dei pescatori. 
 
I monitoraggi ambientali eseguiti ante-operam (nel 2005) 
rilevavano popolazioni ittiche di ridotta entità, 
insufficientemente strutturate in termini di età dei soggetti. 
Gli indicatori di sintesi delle indagini (biomassa e densità 
ittica) evidenziavano la modesta capacità dell’ecosistema di 

supportare lo sviluppo di ittiofauna. Era evidente, inoltre, che 
le comunità ittiche individuate dipendevano sostanzialmente 

dalle immissioni effettuate dai pescatori locali, 
con finalità di pesca sportiva. 
 
Anche nel 2006, durante la fase di 
realizzazione dell’impianto, e nel 2007, primo 
anno di funzionamento, i risultati delle  
indagini mostravano un quadro di qualità 
ecosistemica sostanzialmente stabile, con 
individui rinvenuti relativi a una piccola 
comunità, sostenuta esclusivamente da soggetti 
d’immissione, con assenza di stadi giovanili 
dell’anno. 
 
Dal 2008 i dati hanno mostrato, invece, un 
generale aumento degli indicatori, più 
sensibile di anno in anno, legato 
principalmente all’efficacia della nuova 
gestione dell’ittiofauna attivata da Maira SpA 
sull’Unerzio, che, anche in relazione ad un 

accordo con il comune di Acceglio relativo ad un programma 
di valorizzazione e salvaguardia paesaggistico-ambientale 
del torrente, prevede l’immissione annuale di 100 kg di 
trotelle lungo l’intero 
torrente. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tabella 1 - Risultati delle indagini biologiche 
 

Le indagini ittiche tardo estive (cfr. Tab.1) generalmente 
mostrano parametri densitari più elevati e la struttura delle 
popolazioni evidenzia i buoni esiti delle immissioni estive: i 
giovani dell’anno sono generalmente dominanti, ben 
distribuiti e relativamente abbondanti, soprattutto nella 
stazione di indagine a valle della presa. Sono, invece, spesso 
carenti i soggetti adulti, ma questo fenomeno  è da correlare 

Esemplari di trote fario del t. Unerzio 

 Data Densità 
Ind./m2 

Biomassa 
g/m2 

Indice 
I.B.E. 

Classe 
quantità 

T.Unerzio - 
Sezione di 

indagine monte 
presa - 

 
 
 
 
 

Specie ittica: 
trota fario 

2005 0,01 0,23 10 I 

2006 0,01 0,48 10 I 

6/2007 0,03 1,67 11 I 

2/2008 0,03 2,17 11-10 I 

9/2008 0,06 1,39 10 I 

8/2009 0,11 2,86 11 I 

10/2010 0,10 5,60 11-10 I 

2005 0,08 4,44 10 I 

2006 0,01 1,42 11-10 I 

1/2007 0,02 1,19 11-10 I 

6/2007 0,04 3,80 10 I 

2/2008 0,08 10,72 11-10 I 

9/2008 0,21 2,77 10 I 

8/2009 0,08 3,91 9-10 II/I 

10/2010 0,48 15,88 10 I 

T.Unerzio - 
Sezione di 

indagine valle 
presa - loc. 
Chialvetta 

 
 
 
 
 
 

Specie ittica: 
trota fario 
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al prelievo da pesca sportiva. Anche gli effetti delle piene 
primaverili si avvertono in modo blando sulle popolazioni 
ittiche; ma la presenza nel corso d’acqua di trote anche di 
due-tre anni testimonia una discreta “tenuta” della 
popolazione a fronte dello stress subito. 
 
Dal 2009 si è osservata una novità sulla popolazione ittica 
dell’Unerzio: insieme a trote fario “atlantiche” d’immissione 
sono stati catturati alcuni individui con un differente fenotipo 
“mediterraneo”, localmente conosciute come “fario della 
regina”, quantificabili in un 20% della popolazione totale.  
Pur derivando anch’esse probabilmente dalle immissioni 
effettuate, si ritiene questo fattore indice non solo di una 
capacità evolutiva della comunità di pesci presente nel 
torrente, ma anche di una buona condizione ecologica, tipica 
di ambienti non alterati. 
 
Il risultato positivo riscontrato denota, complessivamente, la 
validità della gestione idrica della derivazione, ovvero del 
rilascio del DMV, unito ad un netto perfezionamento delle 
pratiche di immissione ittica.  
 
Dall’agosto 2007, infatti, Maira SpA, avvalendosi della 
consulenza di un esperto ittiologo, promuove, gestisce e 
finanzia attività di immissioni ittiche sull’Unerzio e, dal 2010, 
anche sul torrente Maurin, eseguite con la collaborazione dei 
pescatori locali e autorizzate dalla Provincia di Cuneo, 
Agricoltura - Settore Tutela flora e fauna, Caccia e Pesca.  
 
L’Azienda Agricola Canali Cavour di Centallo (Cn) fornisce 
trotelle fario - ceppo atlantico, nate nell’anno, di taglia 6-9 
cm in estate e 10-13 cm in autunno. 

Dal 2009 le attività di immissione ittica sono condotte in due 
periodi dell’anno: estivo a luglio e autunnale a novembre.  
 
Le indagini recenti, nel biennio 2009-2010, confermano la 
bontà dei ripopolamenti effettuati; i parametri densitari 
rilevati sono considerati molto elevati per un ambiente alpino 
a quote simili (circa 1500 m s.m.). 
 
In particolare, il campionamento ittico effettuato nell’ottobre 
2010 evidenzia un ulteriore netto miglioramento dei 
parametri ittiologici, tanto più significativo in quanto relativo 
ad un periodo, l’inizio dell’autunno, al termine della stagione 
di pesca, quando cioè la pressione alieutica ed il 
conseguente prelievo ittico sono terminati. L’effetto della 
pesca è comunque evidente: la popolazione ittica autunnale 
è sostanzialmente “tagliata” al di sopra dei 19-20 cm, con 
pochi individui di taglia superiore, alcuni dei quali in fase 

pre-riproduttiva.  
 
Oltre alle attività conoscitive, mirate al controllo e alla 
corretta gestione della risorsa idrica del torrente Unerzio, 
Maira SpA ha attivato un’iniziativa di comunicazione ed 
informazione sul tema della sostenibilità ambientale della 
produzione idroelettrica in montagna, sviluppata sia 
attraverso momenti di accoglienza pubblica all’impianto 
(giornate “Frere2 aperta” in estate, visite accompagnate per 
scuole, amministrazioni ed enti pubblici, esperti), sia 
mediante l’organizzazione di incontri tecnico-scientifici rivolti 
a differenti attori sul territorio, sia producendo materiale 
divulgativo, fra cui, in particolare, un filmato (di circa 8 
minuti) che descrive modalità e finalità delle attività di 
gestione ittica sull’Unerzio1.  
 
A questo proposito, nel giugno 2010, si è svolto presso il 
Rifugio “Campo Base” a Chiappera (Acceglio) un incontro sul 
tema della pesca sportiva e della sua gestione in Alta Val 
Maira, organizzato 
da Maira SpA con i 
soci dell’Associazione 
Pescatori di valle, i 
tecnici del Servizio 
Vigilanza Faunistico 
Ambientale della 
Provincia di Cuneo e 
i l  Comune  d i 
Acceglio. 
 
L’incontro ha permesso, attraverso il confronto e lo scambio 
di informazioni di inquadrare ed evidenziare problematiche 
e punti di forza delle iniziative di gestione ittica in Alta Valle 
finora attivate, di chiarire i quantitativi effettivi di ittiofauna 
annualmente immessi nei corsi d’acqua e di concordare 
alcune proposte operative di gestione integrata della pesca 
sportiva, in modo da potenziare questa importante risorsa 
turistico-naturalistica del territorio. 
 
 
Le attività di gestione ittica e di monitoraggio idrologico-
ambientale fanno capo al team Maira SpA composto da: 
Cecilia Mosca, ingegnere, specialista idrologo, coordinatore; 
Laura Colombero, agronomo-forestale, assistente; 
Massimo Pascale, biologo, specialista ittiologo. 
 
Un particolare contributo operativo viene offerto 
dall’Associazione Pescatori di Valle (Prazzo). 
 

Immissioni ittiche con i pescatori di valle 

Incontro con i pescatori e la Provincia 

1 Il filmato è disponibile in streaming sul sito www.mairaspa.it/multimedia.php. 
Per averne una copia, per usi divulgativi, si può contattare l’ufficio operativo di 
Maira SpA ad Acceglio (346/7973327 - info@mairaspa.it).  

Frere2 è un esempio importante di come progettare, realizzare e 
gestire un impianto idroelettrico possano essere azioni che 
permettono di conciliare sviluppo socio-economico e sostenibilità 
ambientale. 
 
I risultati delle attività di monitoraggio quali-quantitativo della 
risorsa idrica naturale del torrente Unerzio, su cui l’impianto è 
localizzato fin dal 2007, la gestione dell’impianto che garantisce 
il rilascio minimo vitale e l’attenzione all’attività alieutica sono 
elementi che, se ben combinati, corrispondono all’assunzione di 
responsabilità d’impresa che non si rivolge solo al “profitto” in 
termini economici ma anche al “benessere” dal punto di vista 
sociale e ambientale. 


